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CORONAVIRUS 
DECRETO MINISTERIALE DEL 25 MARZO 2020 

 
MISURE URGENTI PER IN CONTENIMENTO DEL CONTAGIO 

VALIDE SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
(disposizione valide fino al 3 aprile 2020) 

 
Si specifica che le disposizioni dei precedenti decreti e ordinanze, riportate da noi 

nell’aggiornamento emesso il 20 marzo 2020 sono state prorogate al 3 aprile 2020. 
MISURE ADOTTATE 

 
 

SONO SOSPESE LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI AD 
ECCEZIONE DI QUELLE INDICATE NELL’ALLEGATO 1 DEL DL 25 marzo 2020 COME 

SOSTITUTITO DALL’ALLEGATO 1 DEL DM 25 MARZO 2020. 
 
Ai fini del controllo dell’applicazione di segnala di recuperare il codice ATECO presente sulla visura 
camerale dell’azienda (o i diversi codici ATECO) e verificare con l’elenco pubblicato. 
Potrebbe essere che le imprese costituite prima del 2008 o le visure non recenti non riportino il codice ATECO, potrete 
richiedere al proprio commercialista. 
Nell’allegato 1 del decreto sono riportati codici ATECO per Divisione (solo 2 cifre), per Gruppo (3 
cifre), per Classe (4 cifre), per Categoria (5 cifre) o anche Sottocategoria (6 cifre) e pertanto sono, 
salvo diverse disposizioni future, escluse dalla sospensione tutte le sotto-suddivisioni. 
ATTIVITÀ SOSPESE 
Le attività sospese possono completare le attività necessarie alla sospensione entro il 28 marzo 
2020, compresa la spedizione della merce in giacenza. 
Le attività non riportate nell’allegato 1 al decreto possono comunque proseguire la propria attività se 
organizzate in modalità a distanza o lavoro agile. 
ATTIVITÀ PROFESSIONALI 
Non sono sospese le attività professionali (nel rispetto delle raccomandazioni per i datori di lavori 
riportate nell’aggiornamento emesso il 20 marzo 2020 che rispondono al punto 7 dell’art. 1 del 
DPCM 11 marzo 2020) 
ATTIVITÀ COMMERCIALI 
Le attività commerciali non vi sono modifiche delle misure già adottate. 
ATTIVITÀ FUNZIONALI 
Le attività funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività di cui all’allegato 1 al 
decreto nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali delle attività sospese che 
proseguono in modalità a distanza o lavoro agile, possono proseguire previa comunicazione al 
Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività. Tali attività possono proseguire salvo che il Prefetto 
non emetta un provvedimento di sospensione qualora ritenga che non siano funzionali ad assicurare 
la continuità delle filiere delle attività di cui all’allegato 1 al decreto. 
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ATTIVITÀ CONSENTITE ANCHE SE NON RIENTRANTI NELL’ALLEGATO 1 
È sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di: 

- farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici; 
- prodotti agricoli e alimentari 

Sono consentite anche le attività: 
- funzionali a fronteggiare l’emergenza; 
- degli impianti a ciclo produttivo continuo (previa comunicazione al Prefetto) dalla cui 

interruzione derivi un grave pregiudizio all’impianto stesso o un pericolo di incidenti 
- le attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa 
- le attività di rilevanza strategica per l’economia nazionale (previa comunicazione al Prefetto) 

SPOSTAMENTO DELLE PERSONE FISICHE 
È vietato a tutte le persone fisiche trasferirsi o spostarsi, con qualsiasi mezzo, in un comune diverso 
rispetto a quelle in cui si trovano (adesso) salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta 
urgenza ovvero per motivi di salute, senza poter neppure rientrare presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza qualora si trovino altrove (adesso). 
ATTIVITÀ DEI CALL CENTER 
Attività dei call center (codice ATECO 82.20.00) sono consentite limitatamente alla attività di «call 
center in entrata (inbound), che rispondono alle chiamate degli utenti tramite operatori, tramite 
distribuzione automatica delle chiamate, tramite integrazione computer-telefono, sistemi interattivi 
di risposta a voce o sistemi simili in grado di ricevere ordini, fornire informazioni sui prodotti, trattare 
con i clienti per assistenza o reclami» e, comunque, nei limiti in cui siano espletate in relazione alle 
attività di cui agli Allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 
e di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, come 
modificato dal presente decreto ministeriale; 
ATTIVITÀ E ALTRI SERVIZI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE 
Attività e altri servizi di sostegno alle imprese (codice ATECO 82.99.99) sono consentite 
limitatamente all'attività relativa alle consegne a domicilio di prodotti. 
 

Misure urgenti di carattere regionale o infraregionale 
1. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, 
comma 1, e con efficacia limitata fino a tale momento, le regioni, in relazione a specifiche situazioni 
sopravvenute di aggravamento del rischio sanitario verificatesi nel loro territorio o in una parte di 
esso, possono introdurre misure ulteriormente restrittive, tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2, 
esclusivamente nell’ambito delle attività di loro competenza e senza incisione delle attività produttive 
e di quelle di rilevanza strategica per l’economia nazionale. 
(Alcuni estratti di cui all’art. 1, c. 2 
u) limitazione o sospensione delle attività commerciali di vendita al dettaglio, a eccezione di quelle 
necessarie per assicurare la reperibilità dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità da 
espletare con modalità idonee ad evitare assembramenti di persone, con obbligo a carico del gestore 
di predisporre le condizioni per garantire il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale 
predeterminata e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; 
z) limitazione o sospensione di altre attività d’impresa o professionali, anche ove comportanti 
l’esercizio di pubbliche funzioni, nonché di lavoro autonomo, con possibilità di esclusione dei servizi 
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di pubblica necessità previa assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non sia 
possibile rispettare la distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e adeguata a prevenire o 
ridurre il rischio di contagio come principale misura di contenimento, con adozione di adeguati 
strumenti di protezione individuale; 
ee) adozione di misure di informazione e di prevenzione rispetto al rischio epidemiologico; 
gg) previsione che le attività consentite si svolgano previa assunzione da parte del titolare o del 
gestore di misure idonee a evitare assembramenti di persone, con obbligo di predisporre le 
condizioni per garantire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e 
adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; per i servizi di pubblica necessità, laddove 
non sia possibile rispettare tale distanza interpersonale, previsione di protocolli di sicurezza anti-
contagio, con adozione di strumenti di protezione individuale; 
hh) eventuale previsione di esclusioni dalle limitazioni alle attività economiche di cui al presente 
comma, con verifica caso per caso affidata a autorità pubbliche specificamente individuate.) 
 
2. I Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, ordinanze contingibili e urgenti dirette a 
fronteggiare l’emergenza in contrasto con le misure statali, né eccedendo i limiti di oggetto cui al 
comma 1. 
 

 
* * * 



  

 
  3 

Allegato 1 

ATECO DESCRIZIONE 

1 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali 

3 Pesca e acquacoltura 

5 Estrazione di carbone 

6 Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale 

09.1 Attività dei servizi di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale 

10 Industrie alimentari 

11 Industria delle bevande 

13.96.20 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali 

13.95 
Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di 
abbigliamento) 

14.12.00 Confezioni di camici, divise e altri indumenti da lavoro 

16.24
 

Fabbricazione di imballaggi in legno 

17 Fabbricazione di carta (ad esclusione dei codici: 17.23 e 17.24) 

18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 

19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 

20 
Fabbricazione di prodotti chimici (ad esclusione dei codici: 20.12 - 20.51.01 - 20.51.02 - 
20.59.50 - 20.59.60) 

21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 

22.2 Fabbricazione di articoli in materie plastiche (ad esclusione dei codici: 22.29.01 e 22.29.02) 

23.13 Fabbricazione di vetro cavo 

23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia 

25.21 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 

25.92 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 

26.6 
Fabbricazione di apparecchi per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed 
elettroterapeutiche 

27.1 
Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici e di apparecchiature per la 
distribuzione e il controllo dell'elettricità 

27.2 Fabbricazione di batterie di pile e di accumulatori elettrici 

28.29.30 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l’imballaggio  

28.95.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) 

28.96 
Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse 
parti e accessori) 

32.50 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche 

32.99.1 Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza 

32.99.4 Fabbricazione di casse funebri 

33 
Riparazione e manutenzione installazione di macchine e apparecchiature (ad esclusione dei 
seguenti codici: 33.11.01, 33.11.02, 33.11.03, 33.11.04, 33.11.05, 33.11.07, 33.11.09, 
33.12.92, 33.16, 33.17) 

35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

37 Gestione delle reti fognarie 



  

 
  4 

38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali 

39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 

42 Ingegneria civile (ad esclusione dei seguenti codici: 42.91, 42.99.09 e 42.99.10) 

43.2 Installazione di impianti elettrici, idraulici e altri lavori di costruzioni e installazioni 

45.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 

45.3 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

45.4 
Per la sola attività di manutenzione e riparazione di motocicli e commercio di relative parti e 
accessori 

46.2 Commercio all'ingrosso di materie prime agricole e animali vivi 

46.3 Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco 

46.46 Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici 

46.49.2 Commercio all'ingrosso di libri riviste e giornali 

46.61 
Commercio all'ingrosso di macchinari, attrezzature, macchine, accessori, forniture agricole 
e utensili agricoli, inclusi i trattori 

46.69.91 Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature ad uso scientifico 

46.69.94 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e infortunistici 

46.71 
Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di combustibili 
per riscaldamento 

49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 

50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 

51 Trasporto aereo 

52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 

53 Servizi postali e attività di corriere
 

55.1 Alberghi e strutture simili 

j (DA 58 A 63) Servizi di informazione e comunicazione 

K (da 64 a 66) Attività finanziarie e assicurative 

69 Attività legali e contabili 

70 Attività di direzione aziendali e di consulenza gestionale 

71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche 

72 Ricerca scientifica e sviluppo 

74 Attività professionali, scientifiche e tecniche 

75 Servizi veterinari 

78.2 Attività delle agenzie di lavoro temporaneo (interinale)
1 

80.1 Servizi di vigilanza privata 

80.2 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza 

81.2 Attività di pulizia e disinfestazione 

82.20 Attività dei call center
2 

82.92 Attività di imballaggio e confezionamento conto terzi 

82.99.2 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste 

82.99.99 Altri servizi di sostegno alle imprese
3 

84 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 
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85 Istruzione 

86 Assistenza sanitaria 

87 Servizi di assistenza sociale residenziale 

88 Assistenza sociale non residenziale 

94 Attività di organizzazioni economiche, di datori di lavoro e professionali 

95.11.00 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche 

95.12.01 Riparazione e manutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari 

95.12.09 Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature per le comunicazioni 

95.22.01 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa 

97 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 

 
  

NOTE 

 

1. 
Nei limiti in cui siano espletate in relazione alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 e di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 marzo 2020, come modificato dal presente decreto ministeriale. 
 
2.
 Limitatamente alla attività di “call center in entrata (inbound), con l’esclusione delle attività in uscita 

(outbound) e dei servizi telefonici a carattere ricreativo. I call center in entrata (inbound) possono operare nei 
limiti in cui siano espletate in relazione alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 e di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 marzo 2020, come modificato dal presente decreto ministeriale. 
 
3.
 Limitatamente all’attività relativa alle consegne a domicilio di prodotti. 

 
  

 


